
Una staffetta tra giovani e anziani
Solidarietà: chi supera i
55 anni potrà cedere par-
te delle sue ore lavorati-
ve ai ragazzi sotto i 29

MODIFICHE Parte dai giovani e dai precari

la valanga (annunciata) di emendamenti del

governo alla finanziaria depositata ieri alla Ca-

mera. Una novantina di norme che chiudono

gran parte delle parti-

te ancora aperte sul-

la manovra e concor-

date con la maggio-

ranza. Oggi è in arrivo l’emenda-
mento sul 5 per mille per il non
profit presentato dal relatore. Tra
lemodifiche delgovernocompare
il patto tra generazioni preannun-
ciato dal ministro Cesare Damia-
no.Insostanzasiprevedechelavo-
ratori ultra cinquantacinquenni
possano,volontariamente,decide-
rediridursi l’orarioperfavorire l’as-
sunzione part-time di giovani sot-
to i 25 anni, se laureati sotto i 29. È
una delle misure per favorire l’oc-
cupazione giovanile e forse anche
il sistema previdenziale, visto che
conoraripiùflessibili forsesi riusci-
tàancheadalzare l’etàpensionabi-
le senza troppi drammi.
Artigiani. «Presto (sulpatto,ndr)
ci sarà un regolamento», ha an-
nunciatoilministroDamianoen-
trando a Montecitorio, dove ieri
alle20èripresoilvotosullamano-
vra, cominciando dall’articolo 6
(disposizioni per il recupero della
base imponibile). Aprendo l’esa-
meFaustoBertinottihaannuncia-
todiaverdichiarato inammissibi-
li 5 proposte del governo, tra cui
quella per gli apprendisti artigia-

ni.Si trattadiunadellemodifiche
centrali del pacchetto (vale circa
250 milioni su circa 600 milioni
di interventi). Il testo (oradarifor-
mulare) prevede una riduzione
drastica dei contributi per gli ap-
prendisti nelle aziende con meno
di10dipendenti.Nelprimoanno
si passa dal 10% all’1,5% e nel se-
condo al 3%. In serata lo stallo
sembrava superato.
Precari. Un «pacchetto» pesante
quello sulla stabilizzazione dei la-
voratori saltuari. Riguarda in gran
parte l’università e la ricerca, ma
c’è anche un emendamento tra-
sversale che riserva il 50% delle
nuove assunzioni ai dipendenti di
entidi ricerca,dienti locali,divigi-
lidel fuoco,poliziaeagenzie fiscali
al personale che ha avuto uno o
piùcontrattidicollaborazionedel-
la durata complessiva di almeno
unanno.Mala lottaallaprecarietà
passaancheperl’arrivodi100nuo-
vi ispettori del lavoro. Ai piccoli
Comunipoivienedatalapossibili-
tàdiassumeregli lsu(lavoratori so-
cialmente utili) nel limite massi-
mo complessivo di 2.450 unità.
Famiglie povere.Perchiè indif-
ficoltàeconomicaarriva labolletta
leggera su luce e gas: stanziati 100
milioni finanziati con la maggiore
Iva incassata con gli aumenti di
benzina e gasolio per il caro-petro-
lio. Misura decisa soprattutto a fa-
vore di anziani e disabili.

Welfare. Cinquanta milioni in
più sul fondo per i non autosuffi-
cienti che sale così a 100 milioni
nel 2007.
Donne. Aiuti alle casalinghe: nel
caso di infortunio l’indennizzo
verrà versato qualora si registri il
27%, e non più il 33%, di invalidi-

tàpermanente.Unanormachepo-
trà interessare molte lavoratrici è
poi quella che riguarda i congedi
per motivi di famiglia: sarà possibi-
le infatti il riscatto ai fini previden-
ziale dei periodi di aspettativa per
motivi di famiglia.
Tfr.Arriva l’emendamento che re-

cepisce l’intesa con sindacati e
Confindustria sul Tfr all’Inps nelle
aziende che superano i 50 dipen-
denti. Per avere anticipi o la liqui-
dazione i lavoratori dovranno ri-
volgersi sempreall’azienda, laqua-
le si rivarrà poi sull’Inps.
Pubblico impiego e trasporto

locale. Recepita anche l’intesa
con gli statali, che fissa in 55 gior-
ni (40 più 15 di eventuali sospen-
sioni) il termine massimo entro
cui i rinnovi contrattuali sono re-
si esigibili. Per il 2007 lo stanzia-
mento è di circa 1,3 miliardi. Per
gli autoferotranvieri arrivano 60

milioni, mentre altri 90 serviran-
no a finanziare interventi per il
miglioramento della qualità del-
l’aria nelle città.
Imposte casa. InseratalaCame-
ra approva un emendamento sul-
la lotta all’evasione sulle imposte
immobiliari, dall' Ici che si paga ai
comuniall' Irpefchesiversaall’era-
rio sulle seconde case. Si stabilisce
che le dichiarazioni dei redditi
non dovranno riportare solo l' in-
dirizzoetutti idaticatastalidell'im-
mobile, ma anche il valore dell'Ici
pagata nell'anno precedente. L'in-
dicazione di tutti i dati sarà obbli-
gatoria dal 2008, mentre nel 2007
sarà indicato solo il valore dell' Ici
pagata nel 2006.
Pagamenti professionisti. Il
sottosegretario all’Economia Al-
fiero Grandi replica agli attacchi
della destra sui pagamenti via
bancomat per i professionisti (fis-
sati amille eurofinoal2008 inve-
ce che al 2007). Grandi accusa
l’opposizionediattacchistrumen-
tali, vistoche lanormaè in vigore
già dal 4 agosto e che non sono
stati registrate particolari difficol-
tà da parte dei clienti nell’attuar-
la. Inoltre - osserva Grandi - il fat-
to di aver accettato di posticipare
di un anno la diminuzione a 500
euro non significa a ver rinuncia-
to a questo strumento. «Non c'è
alcuna volontà persecutoria ver-
so i professionisti - conclude
Grandi -Quelli chesonoinregola
non hanno nulla da temere e an-
zi in futuro potranno avere bene-
ficidalla riduzionedell'evasione».

FINANZIAMENTI

Arrivano più soldi per strade e ferrovie
e per l’Esposizione universale a Milano

■ di Osvaldo Sabato / Firenze

EXPO Tra i tanti emendamenti
del governo alla Finanziaria depo-
sitati all’Aula della Camera, anche
quellocheprevede lo stanziamen-
tonel 2007di5,8 milionidi euro a
sostegno della partecipazione ita-
lianaalleprossimeesposizioniuni-

versali di Saragozza (2008) e di
Shangai (2010) e della candidatu-
ra di Milano a ospitare quella del
2015.
PEDEMONTANA Diecimilioni su-
bito per la strada pedemontana
lombarda, che diventeranno 30

nel2008e40nel2009. Il contribu-
to nelle intenzioni del governo sa-
rà quindicennale.
TRE MILIONI A NOTO La valle si-
cilianaèriconosciutaper lesuebel-
lezze dall'Unesco e la Finanziaria
dà un aiuto con 3 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2007,
2008 e 2009.
BELICE Per leconseguenzedel ter-
remoto di 38 anni arrivano 20 mi-
lioni nel 2007, 30 nel 2008 e 50
nel 2009.

STRADE SICILIA E CALABRIA Si
tratta delle strade provinciali, non
gestite dall'Anas: andranno 350
milioni alla Sicilia e 150 alla Cala-
bria.
PER I PAESI DELL'ETNA TASSE
CON LO SCONTO Ancora nel
'pacchetto Sicilià anche una nor-
ma che consente ai paesi in pro-
vincia di Catania, interessati all'
eruzione del vulcano dello scorso
anno,didefinire lapropriaposizio-
ne tributaria entro il 30 giugno

2007 con lo sconto, rispetto a
quanto dovuto, del 50 per cento.
FERROVIA FRIULI Quaranta mi-
lioniper il2007mentrealtri30mi-
lionidi euro arriverannonel 2008.
Copriranno«leesigenze infrastrut-
turali della grande viabilità e della
rete ferroviaria regionale».
TRENI PARMA-LA SPEZIA Rad-
doppia la linea ferroviaria Par-
ma-LaSpezia,notacomelaPontre-
molese, e per questo arrivano 24
milioni di euro sia nel 2007 che

nel 2008.
PROGETTI RESTAURO Settata-
novemilionidestinatia interventi
«urgenti».
IMMIGRATI Tre milioni aiuteran-
no le spese affrontate per i «servizi
connessi alla gestione delle emer-
genze derivanti dai flussi migrato-
ri». Sempre per gli immigrati, ma
destinati alla loro integrazione
vengonostanziatoal fondodelmi-
nistero della Solidarietà sociale 50
milioni per tre anni.

Letta e Chiti: «Possiamo chiudere senza la fiducia»
Il ministro ds: non c’è un problema di coesione che ci induca a usare questo strumento

«NON ESISTE UN PRO-

BLEMA di coesione della

maggioranza che induca a

chiedere la fiducia», dice il

ministro per i Rapporti con il

Parlamento Vannino Chiti.

Dunque «penso che entro il 19 si
chiuderà e ci sono tutte le condi-
zioniper farlo senzachiedere la fi-
ducia». Un’ottimismo che segna
un lieto epilogo per la giornata di
votazioni di ieri a Montecitorio e
che è condiviso dal sottosegreta-

rio alla presidenza del Consiglio
Enrico Letta: «Penso che la fidu-
cia non si metterà, la cose stanno
andando avanti in modo da evi-
tarla. Anche stasera è stato fatto
unaltropasso avanti inquestadi-
rezione». La ragione di questo ot-
timismo la spiega Chiti: «Non
contanolechiacchierema i fatti e
i fatti dimostrano che governo e
maggioranza lavorano in modo
coeso».«Non stiamo modifican-
do la struttura portante della ma-
novra ma stiamo apportando so-
lo dei miglioramenti e abbiamo
accoltoanchepropostedell’oppo-
sizione».

E tuttavia, secondo Chiti, qualco-
sada cambiare ancora c’è, ma è lo
“strumento”stessodellaFinanzia-
ria che così com’è «non regge
più». «Non è possibile - spiega
Chitiamarginediunconvegnoa
Firenze-cheunGovernoeunPar-
lamento per sei mesi, dal 30 giu-
gno alla fine di dicembre, siano
tutti dietro alla Finanziaria, non
esiste in nessun altro Paese avan-
zato». «Bisogna cambiare questo
strumento» ribadisce Chiti e pro-
pone che «a gennaio» si cominci
a discutere su come cambiarlo.
Sulle fibrillazioni nel governo, a
volte vittima dei singoli partiti,
Chiti avverte: «Ognuno ha un
partito, ma dobbiamo fare squa-

dra».Comedirecheanchele stes-
sedivergenze fra i ministri «devo-
noessere,primo,uncasoeccezio-
nalissimo, e secondo, un caso
che non viene sottolineato pub-
blicamente in modo forte». Le
sue parole sono pacate, ma fer-
me. Come il giudizio sul voto
contrariodiPaoloFerrero inCon-
siglio dei Ministri sulla riforma
del Tfr: «Non esiste un problema
politico, lo ha detto lo stesso mi-
nistro Ferrero, e lo hanno detto i
responsabili di Prc». Le scelte che
sono state fatte, e quelle che si fa-
ranno, vengono sostenute dalla
maggioranza,eRifondazioneèle-
ale e responsabile in Parlamento
come gli altri, con grande impe-

gno. E a chi gli chiede un parere
sull’affermazione di Prodi a pro-
posito di un Paese «impazzito»,
Chiti precisa che quello del presi-
dente del Consiglio è stato un ri-
chiamo a pensare al domani:
«Stiamo rubando futuro alle gio-
vani generazioni, non pensiamo
alle ragazze e ai ragazzi e rischia-
mo, se non cambiamo strada di
nonesserepiùprotagonisti inEu-
ropa».
Quantoalla fiducia,Chitihaspie-
gato che a volte «ci sono delle ne-
cessità che la impongono, perché
la Finanziaria è fatta di 100, 150
articoli che bisogna tenere insie-
me con una logica e con un equi-
librio».

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

OGGI

«L’esegesiautenticasuquellochedav-
vero c’è scritto nel programma sulle
pensionigliela faròagennaio,nonpri-
ma». Gianni Geroldi non sale sul ring
del dibattito previdenziale: «Fino a
gennaio non se ne deve neanche par-
lare. Chi lo fa oggi, vuole solo compa-
rire sulle pagine dei giornali».
Eppure il tema è presentissimo: anco-
ra ieri si leggevanonumerosedichiara-
zioni, premessa a quanto avverrà a
gennaio, con frequenti richiami al ri-
spetto del programma preelettorale.
Ancora ieri Gugliemo Epifani ammo-
niva : «La Cgil non intende nemme-
no sedersi al tavolo del confronto sul-
le pensioni se prima l'esecutivo non
definirà «una sua posizione unitaria,
esplicitaetrasparente». Il leadersinda-
cale,chedifendel'impiantoegliobiet-
tividellaFinanziaria,nonesitavaade-
nunciare «la mancanza di un proget-

todi fondochiarochegiustifichi la ra-
gionepercuioggivengonochiesti i sa-
crifici».
Gianni Geroldi, da studioso, delinea
un campo da gioco assolutamente di-
verso da quello (molto ristretto) indi-
cato dai dibattiti in corso. Lui, che
quelprogrammahacontribuitoascri-
verlo, lui che è stato uno dei «demiur-
ghi» del memorandum d’intesa con i
sindacati a settembre, lui che dal suo
incarico (ricevuto in estate) di presi-
dente del nucleo di valutazione della
spesa previdenziale, parteciperà mol-
to da vicino alla trattativa nei primi
tre mesi del 2008, esclude che ci sia
una contrapposizione netta tra fare la
riformae non fare nulla. Il punto non
èquello.«Laverariformal’hafattaDi-
ni - spiega -NellaDinic’è tutto, c’èan-
che la sostenibilità economico-finan-
ziaria, che a lungo termine funziona

meglio della Maroni». Sì, ma come si
fa? Attuare davvero la Dini significa
inqualche misura cambiare il mondo
produttivo,abbattere labarrieratra la-
voro e non lavoro (con part-time, ag-
giornamento, anno sabbatico, ecc),
inventare (ma altri Paese l’hanno già
fatto) un modo nuovo di andare in
pensione o di lavorare fino a tardi. In-
somma, fare politiche di invechcia-
mento attivo e scoprire una terza ge-
nerazione: non solo i giovani o i vec-
chi, ma quelli tra i 50 e i 65 anni che
perdono lavoro e non possono anda-
re in pensione. La quadratura del cer-
chio (o del cappio? ) pensioni sta qui.
Se nella Dini c’è tutto, basta allora
eliminare l’intervento di
Berlusconi?
«Non proprio, perché la Dini aveva
un periodo di tempo che serviva per
andarearegimeincuic’èunappesan-
timento della spesa sul Pil. Ma non è
una cosa drammatica, si tratta di un

punto o un punto e mezzo di più. Il
problemaècheilnostroPaeseègià in-
debitato, quindi bisogna rimediare».
Ci sono pochi giovani che pagano
e troppi vecchi che vanno in
pensione?
«No, questa cosa io non gliela dirò
mai.Anzi, ritengochesiaunadelleco-
se più stupide che siano mai state det-
te.Senoiconsideriamoi trasferimenti
che oggi avvengono tra giovani e vec-
chi, ci sarebbeda fare il ragionamento
opposto: si pensi a quanti studiano
con i soldi dei genitori. Bisogna uscire
daquesta retorica. Senza contareche i
sistemipensionistici,comequelli sani-
tari, sonosemprestati fatti inmaniera
tale che il carico maggiore ricada sui
più giovani, i quali però quando di-
ventanovecchi godranno a loro volta
dei vantaggi. È questo il patto intege-
nerazionale».
Vero, ma i giovani di oggi da
vecchi non avranno gli stessi

trattamenti dei vecchi attuali...
«Sì, chi sta nel retributivo ha qualche
vantaggio, e si dovrà lavorare per chi
ha profili pensionistici a rischio, tra
cui ci sono molti giovani. Per questo
si cercano dei sistemi per far andare le
persone un po’ più tardi».
A modo suo Maroni il problema lo
ha risolto...
«Sì, ma con la rigidità. Il che vuol dire
cheper esempiochiperde il lavoroat-
torno ai 50 anni e non viene più rias-
suntodanessunosi ritrovainuninfer-
no.È inutilemettereunasoglia rigida,
se poi la realtà espelle il lavoratore
moltotempoprima.Questaèunadel-
le contraddizioni di Confindustria,
chesiè sempreschierataper l’innalza-
mento dell’età pensionabile, però poi
gli imprenditori sono iprimichechie-
dono meccanismi che di fatto sono
dei prepensionamenti».
Come se ne esce?
«Io penso che se si tolgono i vincoli

sulla cumulabilità tra reddito da lavo-
ro e pensione, e se si indicassero delle
fasced’età (peresempiodai58anni in
poi) in cui si può andare in pensione
modulata sull’età, si può immaginare
di anche di andare presto in pensione
e magari integrare il proprio reddito
con un lavoro parziale. Si possono
combianare cose di questo genere,
senzaperforzaprovocaretraumi.Tan-
topiùchel’etàeffettivadiuscitadal la-
voro è già attorno ai 60 anni. Ripeto.
mi pare che attorno a questo tema si
addensi una preoccupazione esagera-
ta».
Eppure c’è una forte pressione,
sia dall’Europa che dalla Banca
d’Italia...
«La Banca d’Italia non è così tanto le-
gittimata a parlare di questa materia.
Farebbero meglio a guardarsi anche
in casa. Quanto all’Europa, il sistema
italiano è tra i più sostenibili».
 b.di g.

GIANNI GEROLDI Parla lo studioso chiamato a valutare la spesa previdenziale: «La vera riforma l’ha già fatta Dini. Adesso si tratta di aggiustare...»

«Pensioni e lavoro: insieme e con maggior elasticità»
■ / Roma

L’INTERVISTA

I dati Ici per la casa
sulla dichiarazione
dei redditi
Gas e luce più leggeri
per le famiglie povere

Lavoratori Fiat allo stabilimento Fiat di Cassino Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

Riduzione drastica
dei contributi
per gli apprendisti
(ma il testo
è da riformulare)

Foto Ansa
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